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IN MATERIA DI COI,T,ABORAZIONE NEI,I,,E

ATTIVITA' DI gVIÍ'UPPO DEI,I,A

cARTA. egoloeice, TEMATTcHE APPLTcATTvE

E SERVIZI WEB

+ - Y ^

Reg ioneEmi l i aRomagna ,ne l l ape rSonad iPao laGazzoLo ,AsseSso re
al la  s i "u t " | ' ' 'u  ter r i tor i t f  "  

'  b i f  '="  de l  Suolo e d 'e l }a  CosLa '

P ro tez ione  C iv i l e ;

Reg ioneMarche ,ne l l ape rsona - .u ]Sand . roDona t i , } s l esso re
al l ,Ambiente,p i f "s"  

aut  Suoio e de1la Costa '  S is temí I r r^ f ,ormat 'vr ;

Reg ioneToscana 'ne l l ape rsonad iAnnaMarson 'Assesso re
a1 l ' u rba " i * t t l l ' * t e r r i t ò r i o  

e  Paesagg io ;  
^ ^Ara  a

Regione Umbria, nel}a .persona 
di St,ef ano Vínti  ,  As.ses=org arl! . .1'

Programm'"1o,'-" opere Pubbliche, Stcurezza neí Cantierj . ,  Mi.t igazione

" l=Ér t i "  
s ismico e Geologico;

Premesso c 'ne:

o l eReg ion iEmí l i a -Romagna , }4a rche ,ToscanaUmbr iahanno
arrviato una streLta col lab"t-. iot" f in dagli .  ":11. '  ^. ì  

nO

relaLrvamente a l la  t ' "uLt" "uz ' ione-  de l la  Car toqraf  ia  Geologrca

proponendo, anche -f-|- i tàt,to del progetto nazionale CARG '

originali  svi luppi e =of..-r" io"i t"t i i t f tà-tÉf-t ive 
aI r i levamento'

conservazione e dif r, ,ui*" de. ' i  d.a! ' . i- .geg}ogicí;

o  le  c i ta te Regioni '  ne1 - :? t : "  1"n1:  
u l t imi  an l i '  hanno in t rapreso

pol i t iche r ivo l te  a Soddis f  are,  i "  * j= ' - " .  r i levanLe'  le  es igenze

conosciLi-ve desli- "=;:"i- :::1"T;L;?:1 ::'#::;J;t"tt;li;ff::i

::î i?-s"t.'ffiíill' nàq;'j"ll.ff*t*g I;'?í;:J?x"J,"'" 
in

termini di r isorse umane' strumentalí " 
i  rnanz:eríe; tale

impegno si è concreti  , ' )- i"" t"ta.?al '"al"p"t ibi le 
p=r f inLero

Lerr r t ror io  d i  .o*p. t . r r " '  la  
" t t togt" r i t  

g lo loq jca '  in  gran par te

in f  ormat '  tzzaLa'  a  
" " " i -  

d i  u" t "?nÎ tà-  i t : '  *  ' -ooo)  e sono stat i
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resi dísponibíl i  alcuni seit i i i  
-we6-- ù**

s icuro in teresse;

e La gestlone -delle- r:is-o-r-se ----r-drlc-he ' geoLermiche e naturali in

senso ta to e 1 'a t tenu" t i " t . -àà i  i i= t f t i  idrogeologico '  s ismico e

t.ec;rologico sono tematic'he che interessano, con prof i l i  di

analogia ,- i  t ,érr i tori  dèIIe quattro regioní e che Ia conosclenza

di t,al i  tematiche si basa su una corretta e dett 'agl iata

conoscenza d'egli  aspet' t i  geologici ' ;

Tenuto conLo che:

o la dirett iva comunitaria Inspire e gti  att i  di recepimento a

lívetto nazionale prevedono la reaL]'zzazione di servizí web

basa t i su l l aAccess ib i l i t àd ,e ída t í ed ' e iSe rv i z i esu l l a
interoperabil i t 'à delIe banche dati;

one l l eReg ion iEm i l i aRomagna 'Marche 'ToscanaeUmbr íaè
compreso tuLto 1'appenníno Settentrionale in senso geologico e

che l ,ar t ico lo 64 del  Decreto leg is la t ivo n '  L52 del  3  apr i le

2006 ..Norme in materia ambientale" ha previsto la r iparLizione

del l , in tero ter r i tor io  Nazionale nei  d ' is t re t t i  id ' rograf ic i  e  che

i t e r r i t o r i d ' e l l e4Reg ion i sono r i compres i l " - 1 - . * i " : : : " t t
idrografici delt 'Appennino settentrionale

cenLrale í ' '

o i nsed 'ed ' iCom i ta t ' od iCoo rd inamen togeo log i co t ra l oS ta to , l e
Regioni e 1e Provincie auLonome (ist i luito d'al l '  art '  3 bis del

Dec reLoLeggeL2o t t ob re2000 'n ' 279 ' conve r t i t ocon
mod. i f icaz}onL ed in tegraz ioni  da l la  L '  1- l -  d icembre 2000'  n '  365

e  s .m. i . )  è  s ta ta  p to *o " " "  I a  poss ib i l i t à  d i  a tL i va re  acco rd í  e

col laboraz i -on i  a  l ive l lo  tecnico nel  Set tore in  quest ione t ra  le

regioní, anche per favorire un opportuno scambio di competenze e

rafforzare i  legami di coop-eraziole;. '  '

Tu t t oc i ò r i l eva t ' oecons ide ra tos iè r i t enu tope r tan tooppo r tuno
p romuove re losv i l uppod i conc re teeope ra t i vepo l i t i checomun i i n
ma te r i ad i r i l e vamen to , conse rvaz ioneed i f f us i oned .e l l , i n f o rmaz ione
geologica e d i  sue appl icaz ioni  temat iche '

Ie Parti convengono quanto segue:

er t icoto 1

Ogget to e f ina l í tà

l eReg ion iEm i l i aRomagna ,Marche ,ToscanaeUmbr iacon i l
presente atto convengono di awiare una stretta col laborazíone nel

campo del l 'acquis iz íonef  conservazione e dí f fus ione d 'e l f  in formazione

Geologica e geotematica applicativa f] :naLLzzalua' olt ' re che al la

produzione di concreti  
-;  

comuni strumenti di lavoro' à1

coinvolgimento organico di altre strutture sia' di r icerca che con

compi t i  oPerat iv i .
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f Art ico lo 2

A, t tuaz ione de1 ProtocoLlo d ' In tesa

Ai  f in i  de l t 'a t tuaz ione del f  in tesa le  reg ioni  e 'o l laborano Ln
pJiEi -cofare aLl . 'esecuzione de1le seguent i  a t t iv í tà :

- ImplementazÍone di una base informativa geologica interoperabile
ed in tegrata a par t i re  dai  dat i  de l le  quat t ro  reg ioni .

- Progettazione ed implement,azione di geotematismi condivísi.

- Awvio e progettazione di servizi INSPIRE per la diwr:Igazione e
documentazione dei dati geologici e geotematíci.

Ar t íco lo 3

Modalità di coLLaborazíone e CornnrissÍone Tecníca di Coordinamento

La collaborazione tra l-e regioni sarà coordinata da una
Commissione Tecnica di Coordinamento che sarà composta da un
funzionario tecníco per ciascuna Regione. Le funzioni di Segreteria
della Commissíone Tecnica di CoordinamenLo saranno svolte dalla
Regione Toscana

La Commissione Tecnica di Coordinamento, defínisce iI  proprio

regolamenLo e organizza Ie att ività e i I  raggiungimenLo degli
ob ie t t i v i  d i  cu i  a l - l ' a r t .  2 .

La Commissione Tecnica di Coordínamento ha anche i l  compito di:

- proporre at.t ívità di formazione tecnica e profession.ale per

incrementare 1a disponibi l i tà delle tecnologie adottate da ciascuna
regione nei  set tor i  def in i t i  da l  presente protocol lo  d ' in tesa;

- predisporre progett i  comuni nel campo dei r i l-evamenti,  del1e
analisi e cartografie geologiche e geologíco-tecníche f l-naL:-zzaLe
al la  gest ione del  ter r i tor io ,  de l  paesaggio,  a l la  d i fesa del
suolo e dei centri  abit.at i ,  da sottoporre al la Comunità Europea e
ad a l t re  Is t i tuz ion i  Nazional i

- promuovere progett i  Lecnici e scientif ici  r iguardanti i  temi
contemplat i  da l  presente at to .

Le regioni ,  con propr í  successiv i  aLt i ,  def in iscono le  modal i tà
esecutive delle varie att ività che si real izzeranno nel-I 'ambito del
presente protocol lo .
I " ,o  sv i luppo e 1 'esecuzione del le  speci f  iche
at t i  a t tuat iv i  de l la  presente inLesa possono
una o più dell-e recrioni f  irmatarie.
Gli att i  attuativi poLranno anche interessare
regioni  f i rmatar ie .
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at t iv i tà  prev is te dagl i
essere af f idat i  anche ad

solo una par te del le

t lr èb



Artíeolo t [

Durata

La presente intesa
è rinnovabile per un pari

Èà ìùrata t.rÍennale <ialfa sótÈósèrízione éd
período con apposiLo prowedimento.

Ar t ico lo 5

inanzianentí e Rísorse

Le regioni, in relazione al le proprie. dísponibi l i tà dí

bi l-ancio,reperiranno le rísorse f inanzíarie eventualmente necessarie
per l ,attuazione deI presente accordo anche attraverso Ie r isorse

rese disponibi l i  da progett i  Nazionali  ed Europei e/o con i l  concorso

dí Enti e strutture interessate aIle diverse applicazioni.

11 presente atto, prewia lettura e conferma, viene sottoscrítto
in n. 4 originali  f irmati daIle part i ,  nei modi e nelle forme di

legge in segno di piena accetLazione.

Fi renze,  1 ì  25 maggi  o  2Ot2
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Romagna Ass. Paola Ga.zzoJoRegione Emil ia

Regione Marche

Regione Toscana

Reqione UmbrÍa

Ass. Sandro Donati

Ass. iLnna Marson

Ass.  Stefano Vint i


